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il Cittadino SPORT NAZIONALE

Elisa Stefani porta la Fanfulla nella storia
conquistando il titolo italiano nella maratona
CIVIDALE Grande impresa di Elisa
Stefani. La fanfullina cercava tem-
po e soprattutto la maglia tricolore
Assoluta nella Unesco Marathon
disputata tra Aquileia, Palmanova
e Cividale (Udine). Il primo in realtà
non è arrivato: il 2 ore 40’53’’ con
cui ha tagliato il traguardo dista in-
fatti tre minuti dal personale del-
l’atleta: a pesare è stato il vento spi-
rato in faccia ai maratoneti negli ul-
timi 25 km. Ma è arrivato forse il
successo più importante, ovvero il
titolo italiano: una vittoria agguan-
tata col piglio dei dominatori, otte-
nuta staccando al 35° chilometro
l’etiope Shewaye Debelu e distan-
ziando Marcella Mancini, argento
tricolore, di oltre un quarto d’ora.
«Se mi aspettavo di vincere così fa-
cilmente? In realtà ho fatto gara
sull’etiope: sapevo che il titolo po-
teva essere una conseguenza di
questa scelta. Cercavo anche un

tempo sotto le 2 ore 37’ e non è arri-
vato», commenta a caldo la 26enne
piemontese di Valenza. Per lei è il
terzo titolo italiano dopo quello
conquistato da Allieva nella corsa
inmontagnaedaUnder23nei3000
siepi: per la Fanfulla si tratta invece
del primo, storico oro Assoluto in
una specialità su strada. Tre sono
anche le dediche di Elisa: «Alla mia
allenatrice Silvana Cucchietti, a
mamma Donatella, che è venuta
per la prima volta a vedermi in una
maratona, e a Pietro Barbero, che
mi ha fatto scoprire l’atletica a 12
anni e che è un po’ come un nonno
per me». Quell’atletica che ora Ste-
fani spera assuma ancora più im-
portanza nella sua vita: «Il progetto
di Luciano Gigliotti non sarà svi-
luppato per mancanza di fondi. Io
ho dato dimostrazione di quello che
valgo, ora tocca alla federazione fa-
re un passo avanti verso di me».

CALCIO - CHAMPIONS LEAGUE n STASERA
IN CAMPO PER L’ANDATA DEI QUARTI DI FINALE

Conte, assalto
al Bayern:
«La mia Juve
vuole stupire»

VINICIO RABIO

IL GENIO Andrea Pirlo: il tecnico del Bayern Heynckes teme soprattutto lui

MONACO DI BAVIERA «Non siamo
qui per caso». Antonio Conte man-
da un chiaro messaggio al Bayern:
«I sogni a volte si avverano, e con
questi giocatori io non ho paura di
niente e di nessuno». Alla vigilia
della super sfida con i bavaresi, an-
data dei quarti di Champions Lea-
gue (questa sera alle ore 20.45 all'
“Allianz Arena”), il tecnico bianco-
nero palesa una certa dose di otti-
mismo, pur conscio che a Monaco
sarà durissima: «Sappiamo di af-
frontare una grande squadra e una
delle favorite per la vittoria finale,
ma noi non partiamo come vittime
sacrificali. Abbiamo meritato di ar-
rivare fino qui e giocheremo con il
solito entusiasmo».

«VOGLIAMO STUPIRE»
Prontidinuovoa sorprenderel'Eu-
ropa, perché questa Juve ha ancora
fame: «Siamo outsider, vogliamo
continuare a stupire. Il Bayern è
una signora formazione ed è più
forte del Chelsea. Impressiona per
come si muovono i tre trequartisti
dietro la punta, è un club che deve
diventare un punto di riferimento
e, possibilmente, d'arrivo. In cam-
pionato viaggia con 20 punti di
vantaggio su un'altra squadra for-
tissima come il Borussi. Ma abbia-
mo studiato i loro meccanismi, co-
meimmaginoloroabbianostudiato
i nostri: dobbiamo cercare i loro di-
fetti e provare a sfruttarli».

MATRI SCALPITA
Tra i bianconeri tengono banco le
condizioni di Vucinic. Il montene-
grino è ancora in dubbio per i po-
stumi dell'influenza: non dovesse
farcela è pronto Alessandro Matri,
che potrebbe giocare come unico
riferimento avanzato. Conte sta in-
fatti valutando l'opzione di schie-
rareun centrocampoa5 conl'inse-
rimento di Pogba: «Potrebbe essere

un'alternativa, utilizzando un cen-
trocampista in appoggio alla punta
centrale. Ma qualunque scelta farò,
non cambierà il nostro atteggia-
mento, proveremo comunque a fa-
re il nostro calcio propositivo. Se
giochiamo un calcio più europeo
che italiano? Certo vogliamo fare
qualcosa di diverso, che prescinda
dalla giocata del campione. Quan-
do dico che con questi calciatori
non ho paura di niente e di nessuno
è la verità. Meglio giocatori dispo-
nibili che fuoriclasse».

PIRLO FA PAURA
Almeno uno di un'altra categoria
però c'è. Si tratta di Andrea Pirlo:
«Pirlo è un genio, è l'architetto di
questa squadra - lo elogia aperta-
mente il tecnico del Bayern, Jupp
Heynckes -. E poi la firma di Conte
si vede: lo stimo molto, non ho mai
visto una formazione italiana così
ben organizzata. Ma noi siamo
pronti: stiamo disputando una sta-
gione incredibile».

CAMPIONESSA Elisa Stefani

IN BREVE

CALCIO
IBRA EX AVVELENATO
SFIDA IL BARCELLONA
CON IL SUO PSG
n Tante stelle, qualche cen-
tinaia di milioni di euro in cam-
po, Ibra l’ex col dente avvelena-
to: o, se si vuole, i più ricchi
contro i più forti. Ci sono tutti
gli ingredienti per fare di Psg-
Barcellona, quarto di finale di
Champions League in pro-
gramma stasera al “Parc des
Princes”, un evento memorabi-
le. Per il Psg di Carlo Ancelotti,
Marco Verratti e Thiago Silva è
l’esame di maturità. Dalla loro,
i parigini hanno un precedente
beneaugurante: l’unica loro se-
mifinale è capitata nel 1995
proprio a spese del Barcellona,
che 18 anni dopo cerca la sesta
semifinale consecutiva. Ma il
match si tinge di tinte forti, an-
che per le polemiche che hanno
accompagnato la riduzione di
squalifica di Ibra, “graziato”
dall’Uefa e quindi stasera rego-
larmente in campo. Il ds del
Barcellona, Andoni Zubizarre-
ta ha bollato la decisione di-
cendo che «creerà un prece-
dente». Lo svedese ha sempre
un conto da regolare coi cata-
lani ma sarà dura contro i blau-
grana che recuperano Xavi e
Jordi Alba, rivedranno in grup-
po Abidal ma, soprattutto, ri-
troveranno il tecnico Tito Vila-
nova che però non è sicuro che
siederà in panchina. «Per noi il
ritorno di Tito è il ritorno alla
normalità ed è positivo», ha
detto Zubizarreta.

CALCIO
SNEIJDER RITROVA
IL MAESTRO “MOU”:
«UN SECONDO PADRE»
n Rivali in campo, ma con ri-
spetto. E affetto, almeno per
Wesley Sneijder, che in attesa
di sfidare domani a Madrid il
Real di José Mourinho ha spe-
so parole molto belle per il suo
ex allenatore all’Inter: «Mou-
rinho è stato come un secondo
padre - ha dichiarato in un’in-
tervista a “Marca” l’ex fantasi-
sta nerazzurro, oggi stella del
sorprendente Galatasaray di
Fatih Terim -. Lui non è come
tutti gli altri allenatori, è spe-
ciale. Ti sprona, ti aiuta quando
non sei in forma, è attento a
tutto e sa sempre come aiuta-
re i giocatori». Sneijder e Mou-
rinho vinsero la Champions Le-
ague con l’Inter nel 2010


